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1. La cornice istituzionale e normativa  
 

Vorrei partire con una precisazione: tutti possono educare ma non per questo tutti 
possono essere esperti dei processi educativi e formativi. Pertanto è necessario for-
mare professionisti dell’educazione esperti e competenti. 

Se il corso di laurea abilitante in formazione primaria LM-85 bis da anni legit-
tima la formazione di insegnanti della scuola dell’ infanzia 3-6 anni e primaria 6-
12 anni, il corso di laurea triennale in scienze dell’educazione e della formazione 
Classe L-19 da anni legittima la formazione di Educatori professionali socio-peda-
gogici con specializzazione nell’infanzia. Soltanto che, rispetto a quest’ultimi, è 
stato necessario aspettare il D.L 65/2017 della legge 105/2015, riguardante Il si-
stema integrato di educazione e istruzione per i bambini e le bambine di età compresa 
dalla nascita fino a 6 anni, che avendo inserito finalmente il nido d’infanzia (0-3 
anni) nel sistema formativo formale, ha riconosciuto anche giuridicamente i laureati 
nella Classe L-19 come unici educatori che possono svolgere tale ruolo. La laurea 
in Scienze dell’educazione e della formazione è così oggi l’unica classe di laurea che 
consente di sviluppare competenze educative, come quelle relazionali e comunica-
tive, adeguate a svolgere il lavoro di educatore nei servizi educativi per l’infanzia.  

L’importanza di tale decreto sta:  
1. nell’aver inserito anche il percorso 0-3 anni nel sistema formativo formale e 

dunque nella scuola che rappresenta:  
l’agenzia educativa più idonea a fare rete, ma anche quella in cui intercet-–
tare, individuare e fronteggiare le varie forme di disagio nei bambini;  
il luogo e il cuore di importanti processi culturali, sociali ed educativi at-–
traverso cui realizzare mediazione culturale legata a fenomeni migratori, al-

1 Il contributo è stato organizzato insieme dalle relatrici, tuttavia il paragrafo 1 va attri-
buito a Silvana Calaprice; i paragrafi 2 e 3 a Cristina Palmieri.
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l’inclusione di soggetti con disabilità, all’individuazione precoce e pertinente 
di soggetti con disturbi di apprendimento etc., 

2. nell’avere giuridicamente superato l’idea (culturalmente, socialmente e scien-
tificamente non rispondente alla realtà) di un* bambin* da 0-3 anni bisognos* 
solo di assistenza e affetto, legittimando quella di un* bambin* attiv*, partecipe, 
competente e dunque protagonista e attore/attrice dei propri cambiamenti;  

3. nell’aver riconosciuto e legittimato la presenza di un professionista dell’educa-
zione specificamente formato per svolgere tale compito. 
 
Per la prima volta attraverso tale decreto viene evidenziato che l’educazione e 

la cura della prima infanzia costituiscono la base essenziale per il buon esito del-
l’apprendimento permanente, dell’inclusione sociale, dello sviluppo personale e 
che le primissime esperienze dei/le bambin* sono quelle che gettano le basi per 
ogni forma di apprendimento ulteriore. 

L’educazione per questi soggetti non viene più concepita come riproduzione 
di esperienze acquisite, di sequenze precostituite ma come: 

partecipazione attiva al mondo sociale, culturale e professionale, –
costruzione di situazioni in cui sia possibile inventare delle novità, rompere –
delle abitudini e scoprire idee nuove e originali, 
costruzione in connessione che si realizza in gruppo e che richiede coinvolgi-–
mento e motivazione ad apprendere.  
 
Dunque come un processo complessivo che deve lavorare sin dai primi giorni 

di vita del/la bambin* sia sulle componenti logico-razionali del suo sviluppo, sia 
su quelle emotivo-affettive sviluppandosi attraverso una serie di apprendimenti, 
progetti e verifiche successive.  

Il DL 65/2017 ha di conseguenza dichiarato e consolidato il ruolo scientifico 
che la Pedagogia ricopre per l’educazione formale e riconosciuto che i corsi di lau-
rea L-19 sono gli unici legittimati a formare le figure professionali che operano 
nei servizi educativi per l’infanzia (Calaprice, 2018).  

Tale decreto poi con chiara consapevolezza pedagogica evidenzia anche quale 
deve essere la formazione di coloro che in qualità di caregiver devono supportare 
lo sviluppo dei bambini e delle bambine.  

 
 

2. Esigenze formative e competenze professionali degli educatori e delle educatrici 
socio pedagogici 
 

Istituendo il “sistema integrato di educazione e istruzione” per i bambini da 0 a 6 
anni, il DL 65/2017 impone di pensare dunque alla formazione degli educatori e 
delle educatrici socio-pedagogici. Il successivo decreto 378/2018 chiarisce i titoli 
e i relativi percorsi formativi in termini di CFU da acquisire per lavorare nei servizi 
per la prima infanzia rendendo imprescindibile “dal punto di vista pedagogico” la 
riflessione sulle competenze indispensabili per esercitare tale professione in rela-
zione alle esigenze formative emergenti.  
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Come si evince anche dalle Linee Pedagogiche per il Sistema Integrato Zerosei, 
pubblicate dal Ministero dell’Istruzione nel novembre 2021, e dai successivi Orien-
tamenti Nazionali per i Servizi Educativi per l’Infanzia, occorre conciliare elementi 
formativi che affrontino tematiche inerenti l’infanzia – immagine e competenze 
dei bambini e delle bambine, bisogni formativi e potenzialità di sviluppo, speci-
fiche esigenze esperienziali e modalità relazionali e comunicative, ecc. – con una 
formazione che consenta agli educatori e alle educatrici di collocare il loro lavoro 
con i bambini e le bambine in un più ampio “ecosistema formativo” (Linee Peda-
gogiche, p. 12), di cui fanno parte integrante non solo le famiglie ma anche tutto 
ciò che connota il contesto socio-culturale ed economico in cui esse vivono, e che 
pertanto influenza le potenzialità esistenziali e formative dei bambini e delle bam-
bine.  

Si delinea pertanto una figura professionale complessa, dotata di competenze 
diverse, articolate e tra loro interconnesse, che combinano capacità e attenzioni 
trasversali con capacità e attenzioni specifiche (Calaprice, 2020).  

Si tratta da un lato, all’interno dei servizi per l’infanzia, di saper progettare e 
realizzare esperienze educative modulate sugli interessi e sulle potenzialità dei bam-
bini, utilizzando le modalità a loro più consone (l’esplorazione, il gioco nelle sue 
diverse declinazioni, la narrazione), e tutti gli strumenti possibili e accessibili, tra-
sformando la quotidianità in routines funzionali all’apprendimento e allo sviluppo 
dell’autonomia, agendo giorno dopo giorno per l’inclusione sociale attraverso la 
costruzione di condizioni di riconoscimento e valorizzazione delle differenze (et-
niche, psicofisiche, culturali, sociali, individuali) di tutti e di tutte. D’altro lato, si 
tratta di saper connettere tali esperienze con il “mondo della vita” dei bambini e 
delle bambine, inaugurando forme efficaci di partecipazione dei genitori e delle 
famiglie alla vita dei servizi, ma anche generando opportunità e abitudini di dia-
logo effettivo con altri servizi e risorse territoriali, nell’ottica dello sviluppo della 
comunità educante oltre che della prevenzione e della lotta contro le disugua-
glianze e la povertà educativa. Competenze, queste, di cui l’esperienza pandemica 
ha fatto percepire l’estrema importanza (Milani, 2022).  

Occorre, quindi, tanto nell’esperienza di formazione iniziale come in quella in 
servizio degli educatori e delle educatrici, potenziare le capacità di confronto mul-
tiprofessionale e di co-progettazione, valorizzando la specificità del lavoro educa-
tivo attraverso adeguate forme di documentazione e di ricerca (Sannipoli, 2012), 
come pure sviluppare continuamente competenze riflessive in grado di arricchire 
il sapere pedagogico in modo da riorientare le pratiche in maniera adeguata alla 
complessità e imprevedibilità delle situazioni che gli educatori e le educatrici si 
trovano ad affrontare (Perillo, 2017).  

Da tutto ciò, si delinea la figura di un professionista che sappia usare contem-
poraneamente diversi registri e molteplici competenze, costruendo nel tempo uno 
sguardo sempre più ampio sulle condizioni che possono fornire ai bambini e alle 
bambine strumenti adeguati a vivere in un mondo estremamente complesso come 
quello attuale. Una figura complessa, le cui competenze rappresentano una reale 
sfida formativa (Bruni, Cerrocchi, Palmieri, 2021).  

Silvana Calaprice, Cristina Palmieri
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3. Il contributo del Gruppo Siped “Educatori e Pedagogisti” 
 

In questa cornice, il gruppo di lavoro Siped “Educatori e Pedagogisti. Ricerca, 
azione, professione” si sta impegnando nella ricerca affinché la legittimazione degli 
educatori e delle educatrici acquisisca un’identità chiara dal punto di vista della 
formazione, della professione, del lavoro.  

Il contributo del gruppo di lavoro SIPED intende pertanto focalizzarsi su al-
cune questioni significative che l’introduzione dei recenti cambiamenti normativi 
ha fatto e sta facendo emergere, inerenti:  
1. l’impatto di tali disposizioni sulle scelte curricolari degli Atenei che presentano 

corsi L-19 e dunque sulla formazione degli educatori laureati in tali corsi di 
laurea; 

2. l’impatto sul mondo del lavoro educativo, con particolare attenzione ai servizi 
che si rivolgono ai bambini e alle bambine da 0 a 6 anni; 

3. l’identità dei poli educativi per l’infanzia: rapporto con altri servizi e contesti 
educativi, con il territorio, con le famiglie; 

4. le competenze educative professionali necessarie per qualificare i poli educativi 
per l’infanzia.  
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1. Introduzione 
 

Una scuola di qualità, oggi, per essere “buona” non può più rispondere da sola ai 
nuovi bisogni educativi emergenti dall’attuale società, sempre più complessa e “li-
quida”. Se già da tempo la scuola mostrava difficoltà a far fronte all’eterogeneità 
di un’utenza che oltre all’istruzione chiedeva aiuto relazionale e supporto formativo 
in senso ampio, oggi il Covid-19 ha fatto emergere ciò in tutta la sua tragicità: di-
spersione scolastica, povertà educativa, fragilità esistenziali personali e familiari 
sono solo alcune delle modalità attraverso cui un disagio sempre più capillarmente 
diffuso prende corpo tanto negli istituti scolastici quanto nelle famiglie e nei ter-
ritori.  

Pensare che l’impegno educativo che la “Buona Scuola” richiede (legge 205/17) 
possa essere assolto solo dall’insegnante significa non voler affrontare il problema 
nella sua complessità (Calaprice, 2020, pp. 120-127). 

Per far fronte a questo complesso e mutevole scenario, la presenza di educatori 
socio-pedagogici e pedagogisti nella scuola si presenta come una necessità educa-
tiva, sociale ed esistenziale. Il loro ruolo, infatti, è di affiancamento agli insegnanti 
per far da ponte tra soggetti in formazione ed insegnanti, scuola, famiglia e terri-
torio, per rispondere alle nuove emergenze educative, cioè dispersione scolastica e 
disagio nelle loro varie forme, e per orientare i giovani promuovendo consapevo-
lezza riguardo a limiti e potenzialità personali, bisogni e desideri, anche al fine di 
comprendere come poter trovare un proprio posto nel mondo del lavoro. Educa-
tori e pedagogisti non sostituiscono né l’insegnante di classe né quello di sostegno 

1 Anche se il lavoro è stato organizzato insieme il Paragrafo1 e 3 sono da attribuire a Sil-
vana Calaprice Paragrafo 2 è da attribuire a Cristina Palmieri.
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ma rappresentano per gli studenti un gancio a cui aggrapparsi per passare attraverso 
le rigidità burocratiche della scuola. 

In quest’ottica, iI 27 agosto 2020, in piena emergenza pandemica, l’allora Mi-
nistro della Pubblica Istruzione ha firmato un protocollo d’intesa con le Associa-
zioni Professionali di Educatori e Pedagogisti, la CUNSF (Conferenza 
Universitaria Nazionale di Scienze della Formazione) e la SIPED (Società Italiana 
di Pedagogia) per l’attivazione di progetti finalizzati a promuovere nelle scuole 
l’educazione alla convivenza civile, sociale e solidale quale parte integrante dell’of-
ferta formativa. Oggi la proposta di legge Iori 2313/2021 si pone in questa pro-
spettiva evidenziando come in  tempi di grandi trasformazioni sociali, relazionali 
e culturali, a fronte di una crescente incertezza educativa, è necessario potenziare 
il sostegno e lo sviluppo della comunità educante, recuperare alleanze e collabo-
razione per offrire risposte efficaci alle emergenze, affiancare i docenti e i genitori 
nelle relazioni con gli studenti e le famiglie, potenziare le reti educative con enti 
locali, Terzo settore e tutte le realtà che agiscono in tali ambiti.  

 
 

2. Educatori e pedagogisti a scuola per (ri)generare comunità educanti 
 

La proposta di legge 2313/2022 infatti indica la scuola – in particolare le “scuole 
polo” – come luogo strategico rivitalizzare la sensibilità educativa nei territori, im-
plementandone e valorizzandone le risorse educative, formali e informali. Dunque, 
per le funzioni che le sono attribuite, la scuola può essere vista come un centro di 
ricerca, sperimentazione, sviluppo e innovazione. di pratiche educative e didattiche 
capaci di andare oltre la scuola, nell’ottica della costruzione di una “comunità edu-
cante” (art. 2). Ciò, evidentemente, presuppone che la scuola possa e voglia essere 
non soltanto un luogo di trasmissione di saperi disciplinari, ma innanzitutto un 
luogo di formazione di cittadini e cittadine (Baldacci, 2014; Meirieu, 2015).  

Educatori e pedagogisti, grazie alle loro specifiche competenze, contribuiscono 
a fare della scuola un luogo di esperienza educativa, che consenta a tutti coloro 
che la vivono, insegnanti compresi, di misurarsi con i propri limiti e di scoprire le 
proprie potenzialità come soggetti e cittadini, partecipando attivamente al mondo 
in cui abitano. Possono fare ciò in quanto professionisti che accompagnano il la-
voro didattico-educativo degli insegnanti aiutando a individuare e realizzare, da 
diversi punti di vista e a diversi livelli, condizioni che facilitano il “fare scuola” 
quotidiano nel suo raccordo con la vita fuori e dopo la scuola (Massa, 1999). 

Le competenze che connotano queste figure professionali sono molteplici e tra 
loro interconnesse (Calaprice, 2020, pp. 120-128): la loro trasversalità porta a 
identificarle come soft skills, ma ciò non significa che esse siano deboli o secondarie. 
Infatti, la specificità dell’apporto degli educatori e dei pedagogisti è data dall’og-
getto del loro lavoro, ovvero l’esperienza educativa nella sua complessità, che ne-
cessita di essere letta attraverso un sapere articolato e altrettanto complesso, in 
grado di tenerne insieme le componenti “soggettive” – il vissuto che ciascuno spe-
rimenta quando è coinvolto in un processo di apprendimento, consapevole o in-
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consapevole – e “oggettive” - l’esperienza come evento di cui si possono esplicitare 
condizioni e caratteristiche (Dewey, 2014, p. 29). L’esperienza educativa, così con-
cepita, richiede che ne vengano riconosciute le componenti e gli effetti che il loro 
intreccio produce sui singoli e sui contesti scolastici, ma anche di essere progettata 
e messa in atto, attraverso metodologie e relazioni specifiche, e quindi di essere 
valutata e documentata.  

Da questa cornice derivano le competenze che contraddistinguono la profes-
sionalità degli educatori e dei pedagogisti. Come anticipato, l’esperienza educativa 
necessita di essere riconosciuta in qualunque contesto accada e qualunque forma 
assuma – in aula durante una lezione, in corridoio o in cortile durante l’intervallo, 
ecc. – e di essere letta nell’intreccio delle sue componenti materiali e immateriali, 
attraverso i significati e le emozioni che mobilita, oltre che nei suoi effetti; richiede 
dunque l’esercizio di competenze interpretative, di lettura critica dei processi e dei 
contesti educativi. Ma l’esperienza educativa non si limita ad accadere: deve piut-
tosto essere generata attraverso l’individuazione e la messa in atto di condizioni 
(organizzative, istituzionali, relazionali, culturali, didattiche) specifiche; richiede 
pertanto una competenza progettuale che sappia interrogare la contingenza per svi-
luppare processi sensati per chi li vive. L’esperienza educativa va poi realizzata: 
deve concretizzarsi in situazioni concrete, implicando altre competenze di tipo 
pragmatico e tecnico (saper giocare, saper comunicare con persone con autismo, 
per esempio, ecc.), come pure raffinate competenze relazionali e comunicative. Ciò 
che regge tutto ciò è però l’esercizio di competenze di ricerca e riflessive che consen-
tano di generare sapere dall’esperienza stessa, interrogando le pratiche agite e va-
lutandone gli effetti visibili e invisibili. In questo senso, documentazione e 
valutazione sono competenze indispensabili, in quanto supportano da un lato la 
possibilità di tornare sull’esperienza realizzata e vissuta sviluppando molteplici e 
diverse modalità di documentazione, dall’altro la possibilità di comprendere cosa 
quell’esperienza abbia provocato in termini di cambiamenti e apprendimenti sia 
a livello individuale che a livello contestuale, ancorando la valutazione alla possi-
bilità di apprendere da quanto realizzato.  

Tutto ciò, evidentemente, implica l’esercizio di una raffinata competenza meto-
dologica, che non si esaurisce nell’applicare in maniera standardizzata procedure 
formalizzate e che si concretizza invece nella capacità di interrogare e interpretare 
le situazioni, di articolarsi in pratiche “tagliate su misura”, di dar vita a processi 
educativi capaci di modularsi sui cambiamenti man mano prodotti (Palmieri, 
2018). 

 
 

3. Il contributo del Gruppo SIPED “Educatori e Pedagogisti” 
 

A partire da queste considerazioni, il contributo del Gruppo di lavoro Siped “Edu-
catori e Pedagogisti. Ricerca, azione, professione” intende evidenziare le potenzia-
lità che la presenza degli Educatori e dei Pedagogisti può sviluppare nelle scuole, 
approfondendo i contenuti dei suddetti documenti normativi relativamente a:  
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1) la diffusione di una nuova cultura formativa della scuola in cui insegnanti, 
educatori e pedagogisti, in collaborazione con altre figure professionali, co-
struiscano una scuola in grado di leggere i differenti bisogni sociali e personali 
sommersi e di ampliare il ventaglio delle risposte possibili, promuovendo con-
cretamente inclusione sociale;  

2) la prevenzione di situazioni di difficoltà o malessere, sostituendo alla logica 
dell’emergenza la logica della co-progettazione; 

3) la valorizzazione delle risorse educative territoriali, non formali e informali, al 
fine di costruire reti capaci di promuovere e supportare le competenze dei/delle 
ragazz*; 

4) la promozione della collaborazione fra diverse agenzie educative rivolte ai gio-
vani e alle loro famiglie, sia in sede progettuale che di intervento fra le agenzie 
educative. 
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